
Meeting Zurigo: Powell
eguaglia il record dei 100

ZURIGO Asafa Powell ha
reso omaggio nel miglio-
re dei modi al Letzigrund,
il tempio dell’atletica leg-
gera che sarà ricostruito
in vista degli Europei di
calcio del 2008. Nella
quarta tappa della Golden
League, ul-
timo mee-
ting a svol-
gersi nel
mitico im-
pianto zuri-
ghese, lo
sprinter
giamaicano
ha nuova-
mente
eguagliato
il record del
mondo dei 100 metri, cor-
rendo per la terza volta in
poco più di un anno in
9"77. Considerando che
il primato ottenuto da Ju-
stin Gatlin verrà quasi
certamente annullato, il
caraibico può ritenersi a

ragione il sovrano assolu-
to della velocità. E gran-
dissimo è stato anche Ty-
son Gay, che con il tem-
po di 9"84 va a collocar-
si al quarto posto nelle li-
ste di semore. 

Doveva essere la gran-
de serata di
Andrew
Howe, che
però ha
chiuso al
quarto po-
sto la gara
del lungo
con 8,19
(ha vinto il
panamense
Irving Sala-
dino con

8,36). Quarto successo in
altrettanti meeting della
Golden League per Je-
remy Wariner (44"20) e
Sanya Richards (50"18)
nel giro di pista e per Ti-
runesh Dibaba (14’45"73)
sui 5.000.

Asafa Powell

ATLETICA / MONDIALI JUNIOR Cocente delusione per l’atleta di casa nostra. Vittoria alla cinese Yang con 4,30

Scarpellini nell’asta resta al palo
La bergamasca non riesce a superare i 4 metri e chiude decima. Oggi Giupponi nella marcia

Quella di ieri ai Mondia-
li junior di Beijing doveva
essere la grande giornata
dell’astista Elena Scarpel-
lini; invece, come a Gote-
borg con Gibilisco, la fina-
le della campionessa italia-
na s’è risolta quasi subito,
con un flop inaspettato e
crudele, perché ai 4 metri
ha inanellato 3 nulli, fer-
mandosi ai 3,80 iniziali e
chiudendo in 10ª posizio-
ne. Esattamente il contra-
rio di quanto Elena stessa
si attendeva
e di quanto
gli addetti ai
lavori ave-
vano prono-
sticato. Una
realtà che
stride in
maniera
eclatante
con la sua
comprovata
statura tec-
nica e atletica, con il suo
modo di approcciare e con-
fezionare una gara ad al-
to livello, con lo stato atle-
tico e mentale che aveva
portato con sé in Cina.

Alla fine della gara la pri-
ma a rimanerne choccata
era proprio l’azzurra, incre-
dula su quanto si era ma-
terializzato in pedana: «Non
mi rendo conto - commen-
tava a caldo - di cosa sia
potuto accadere. Sono qui
piena di forze e di certez-
ze e purtroppo con un pu-
gno di mosche in mano e
faccio fatica ad accettare
questa situazione. Pazze-
sco». Dobbiamo anche sot-
tolineare che ai 3,80 usci-
va la cinese Ling Li, una
delle più accreditate, e ai 4
metri la favorita per l’oro
Ryzikh, il che induce a
pensare che la pedana non
fosse affatto facile. La vit-
toria è andata a un’altra ci-
nese, Zhou Yang, con 4,30.

Siamo così andati ad
analizzare la gara con il
tecnico di Elena, Orlando
Motta, che subito dopo la
prova s’è a lungo intratte-
nuto al telefono con lei:
«Occorre fare una premes-
sa di ordine generale: l’a-
sta è la specialità più tec-
nica che esista e basta un
niente per mandare in tilt
anche il campione del
mondo, figuriamoci delle
ragazzine. Sbagli un atti-
mo, nessuno ti aspetta e
sei fuori. Quindi non mi
sorprendo per niente che
a 4 metri siano uscite ben
tre atlete di rango. Detto
questo veniamo ad Elena.
Al salto d’apertura è lette-
ralmente volata via, tanto
da destare i più bei sogni.
Quando sono passate ai 4
metri, misura per lei di as-
soluta normalità, in peda-
na hanno trovato difficoltà
coloro che hanno saltato
prima di lei e nella sua rin-
corsa d’avvio ha toccato l’a-
sta con i chiodi delle scar-
pe e ha avuto subito pau-

ra. In parole povere ha per-
so la testa. Sarebbe basta-
to che fossi in campo per
chiarirle le idee, ma era so-
la e non s’è ripresa».

Dunque una questione
mentale, e qui si evidenzia-
no alcune decisioni nega-
tive della Fidal, come quel-
la di mandare al seguito un
solo tecnico per tutti i sal-
ti, lasciando allo sbaraglio
i nostri giovani. Tornando
a Motta conclude così:
«Peccato, Elena era in gran

forma e po-
teva vera-
mente salire
molto in al-
to, ma ha
davanti una
vita per ri-
farsi ed è
meglio sba-
gliare un
Mondiale
junior e
centrarne

uno assoluto».
Oggi scenderà in pista

Andrea Giupponi, uno dei
primattori della 10 km di
marcia alla vigilia, un ra-
gazzo che ha le possibilità
per fare molto bene, anche
se la concorrenza è note-
vole, mentre Marta Mila-
ni ed Eleonora Sirtoli cer-
cheranno di portare in fi-
nale la 4x400, il che equi-
varrebbe a un’impresa, da-
to il tasso dei valori in cam-
po.

Giancarlo Gnecchi

C’è rammarico
al termine della gara:
«È davvero pazzesco,
ero in gran forma».

Il suo tecnico Motta:
«Decisivo un errore

nella rincorsa»

I N  B R E V E

Nuoto: record 
nei 200 farfalla

Doppio record del mondo nei
200 farfalla ai campionati
Pan Pacifico di Victoria, in Ca-
nada: Michael Phelps ha bat-
tuto se stesso nuotando in
1’53"80, 13 centesimi me-
no del racord fissato nel
2003. Fra le donne l’austra-
liana Jessicah Schipper ha
nuotato in 2’05"40. Il record
precedente (2’05"61) era
stato stabilito dalla polacca
Jedrzejczak nel 2005.

Volley: le azzurre
vincono in Polonia
Terzo successo consecutivo
nel Grand Prix per la nazio-
nale femminile di pallavolo .
Dopo aver sconfitto Polonia
e Repubblica Dominicana, ie-
ri le azzurre hanno battuto gli
Stati Uniti per 3-1 (25-21,
27-25,18-25,25-17) a Byd-
goszcz. Sugli scudi la Del Co-
re (24 punti), in campo le
giocatgrici della Foppa Lo
Bianco (1) e Ortolani (0).

Rally: Galli 8°
in Finlandia

Marcus Groenholm (Ford) è
al comando del rally di Fin-
landia dopo la prima tappa:
il finlandese ha vinto 5 del-
le 8 speciali staccando di
12" il leader del mondiale
(con 33 punti di margine) Se-
bastien Loeb. Ottavo l’italia-
no Gigi Galli su Peugeot.

Tennis: la Oprandi
a New Haven

Riparte oggi dagli Stati Uni-
ti la corsa di Romina Opran-
di verso le prime 50 del
ranking mondiale. La 20en-
ne giocatrice italo-svizzera
che ha la residenza a Ponte
San Pietro, ferma da tre set-
timane dopo i quarti di Bu-
dapest, giocherà le qualifica-
zioni del torneo di New Ha-
ven (600 mila dollari, cemen-
to). L’impegno di primo tur-
no non è però dei più sempli-
ci: di fronte all’azzurra ci sarà
l’australiana Stosur, che sep-
pur battuta dalla Oprandi a
Roma (doppio 6-2), sul velo-
ce diventa un’avversaria osti-
ca. Al via anche le altre ita-
liane Santangelo e Garbin.

Ciclismo: domani
3 gare in provincia
Domani in provincia tiene
banco la Seriate-Vigolo per
Juniores organizzata dal Gs
Gieffe Fulgor; il finale favori-
sce gli scalatori. Da percor-
rere sono 110 km, il via alle
9. Tutt’altra gara gli Allievi a
Fara d’Adda dove si assegna
la 52ª Coppa Gonfalone su
un circuito pianeggiante per
80 km. Partenza alle 8,30. A
Lenna (inizio alle 9) la ker-
messe dei Giovanissimi.

Motomondiale, prove a Brno
Valentino torna a ruggire

Italia, assalto al colosso Yao
Basket: cominciano i Mondiali contro la Cina. Diretta Raidue 12,30

SAPPORO Ormai questa
etichetta se la terranno ad-
dosso per tutto il Mondia-
le, che prende il via oggi
con la sfida contro la Ci-
na (ore 12,30, diretta su
Raidue). Squadra «operaia»
l’Italia del basket non do-
veva esserlo, ma l’assen-
za di Andrea Bargnani ha
fatto diventare la necessità
una virtù. Tutti più o me-
no «operai» questi azzurri,
seppure con diverse grada-
zioni e forse un’unica ecce-
zione, Marco Belinelli, con-
siderato da tutti il vero ta-
lento della Nazionale. Gran
tiratore il bolognese, come
Bargnani coltiva grandi
progetti per il suo futuro.
«Alla Nba ci penso, è un al-
tro obiettivo per me. E
adesso che c’è Andrea le
porte sono più aperte di
prima».

Il fuoriclasse della Forti-
tudo Bologna, campione
d’Italia 2005, è al debutto
in un Mondiale. Quest’an-
no il suo esordio in Nazio-
nale a Bormio è stato «ba-
gnato» subito da 20 punti
contro la Turchia. Mica
male per un ragazzino di

20 anni. «Il mio sogno?
Marcare un giorno Kobe
Bryant, è il mio idolo. Un
peccato non sia venuto in
Giappone, ma spero che la
sfida sia solo rinviata». Be-
linelli ha la faccia del ragaz-
zino sfrontato ma sicuro di
sé. L’Nba sembra averla già
nel sangue: «Non vedo l’o-
ra di giocare qui contro Le-

Bron. Anche se quello che
mi piace di più per come
gioca è Wade. Questa na-
zionale americana (inseri-
ta nello stesso girone del-
l’Italia) è devastante».

Tutti l’hanno accolto a
braccia aperte, mettendo-
lo nelle condizioni miglio-
ri per inserirsi. «Questo è
un gruppo fantastico. Co-

noscevo solo Basile, Man-
cinelli e Gigli, con gli altri
non c’era tanta confiden-
za, ma ci ho messo poco a
integrarmi. Sono tutti com-
pagni super. Io una prima-
donna? No, mi sento uno
normale. Pensare di spac-
care il mondo mi farebbe
fare solo brutte figure». Con
una squadra così vivere al-
la giornata in fondo è un
bene: «Ma dobbiamo gioca-
re sempre per vincere».

Il girone degli azzurri è
equilibrato: a parte gli Usa,
superiori, e il Senegal, in-
feriore, le altre (Italia, Slo-
venia, Cina e Portorico) so-
no più o meno sullo stesso
livello. È per questo che la
partita odierna è già deci-
siva: passano agli ottavi le
prime quattro. Questi gli
azzurri in campo con il nu-
mero di maglia: 4 Belinel-
li, 5 Basile, 6 Mancinelli, 7
Soragna, 8 Marconato, 9
Mordente, 10 Pecile, 11 Mi-
chelori, 12 Rocca, 13 Di
Bella, 14 Garri, 15 Gigli.
Nella Cina il fuoriclasse
Nba, Yao Ming, non è al
meglio. Domani alle 9,30
sarà la volta della Slovenia.

Carlo Recalcati, 60 anni, ct azzurro dal settembre 2001

BRNO A Brno Valentino Rossi ritrova la
sua M1 e rifila distacchi pesanti a tutti.
La prima giornata di prove libere della Mo-
toGp nella Repubblica Ceca vede di nuo-
vo protagonista il pesarese che ottiene il
miglior tempo della giornata (1’57"871,
unico sotto l’1’58") ma soprattutto sem-
bra aver ritrovato un buon feeling con
la sua Yamaha. Dopo il Dottore ci sono la
Kawasaki di De Puniet e la Ducati di un
generoso Loris Capirossi che proprio nel
finale riesce a tenere a ba-
da l’esuberanza della sua
Desmosedici risalendo al
terzo posto, a 0"599. Il lea-
der del Mondiale Nicky
Hayden è decimo a un se-
condo e mezzo da Rossi.
Marco Melandri invece è
nono, preceduto dall’altro
pilota Hrc, Dani Pedrosa. 

Prove importanti quelle
di ieri, non tanto per i tem-
pi ottenuti ma per il lavoro
svolto per la messa a punto delle moto. Il
meteo, infatti, oggi e domani minaccia
pioggia. Rossi dunque all’attacco fin dal-
le prove libere, come sperava dopo la de-
lusione di Laguna Seca. I 51 punti di di-
stacco in classifica da Hayden sono tan-
ti con sole sei gare da disputare, e per pro-
varci Rossi non potrà certo permettersi di
partire ancora dietro in griglia. 

Nella 250 pole provvisoria per il lea-
der del Mondiale Jorge Lorenzo su Apri-

lia (2’03"238) davanti alla Honda di An-
drea Dovizioso (a 0"562). I due sono se-
parati da soli due punti in classifica (174
a 172). Terzo Hector Barbera su Aprilia
che ha preceduto De Angelis. Simoncel-
li è settimo, il bergamasco Roberto Loca-
telli (Aprilia) invece è nono a 1"888.

Nella 125, pole provvisoria per il pilota
di casa Lukas Pesek che con la Derbi ha
fermato il crono sul 2’08"810. Secondo
posto, a 43 millesimi, per il leader del

Mondiale Alvaro Bautista
(Aprilia). Alle sue spalle i
due inseguitori in classi-
fica, Mika Kallio e Mattia
Pasini. Le posizioni in gri-
glia, per 125 e 250, potreb-
bero restare invariate se,
come sembra, dovesse ar-
rivare la pioggia prevista
anche per domenica. 

IL PROGRAMMA Oggi,
dalle 13,15, il secondo tur-
no di qualifiche (diretta su

Italia1 dalle 14,30, Eurosport dalle 12,45).
Domani le tre gare: alle 11 classe 125, al-
le 12,30 classe 250, alle 14 MotoGp (di-
retta su Italia1 ed Eurosport dalle 10,45).

CALENDARIO 2007 Saranno 18 le gare
in programma, una in più rispetto a que-
st’anno. Si comincia il 17 marzo in Qatar.
La novità più importante è il ritorno del
Gp di San Marino a Misano, in program-
ma il 2 settembre 2007. Confermata la
tappa al Mugello, il 3 giugno.

Valentino Rossi

Nella foto grande Elena Scarpellini: per lei nella finale del
salto con l’asta un deludente 10° posto. Qui sopra Andrea
Giupponi, destinato a ben figurare nella 10 km di marcia
di oggi. Sotto, da sinistra, Marta Milani ed Eleonora
Sirtoli: cercheranno di portare in finale la 4x400 azzurra
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